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- PREMESSA- 
 

Confimprese 
•  ritiene apprezzabile lo sforzo del Governo di mettere ordine 

alla disciplina in oggetto, al fine di fare chiarezza sugli 
adempimenti amministrativi e garantirne l’omogeneità su tutto il 
territorio nazionale, anche alla luce  della proliferazione negli 
ultimi anni di discipline regionali differenti per le attività 
economiche 

•  condivide in linea generale, il lavoro predisposto dal Governo. 
•  ritiene indispensabile segnalare alcuni punti dell’articolato su 

cui si riterrebbe opportuno intervenire. 



- NOTE PUNTUALI- 
 
Articolo 1 (Oggetto) 
•  Con riferimento al comma 3 che stabilisce che il Comune possa adottar 

deliberazioni volte a individuare zone di particolare pregio archeologico, 
storico, artistico e paesaggistico in cui è vietato o subordinato ad 
autorizzazione, l’esercizio di una delle attività contemplate dal decreto (per tipo 
e merceologia), si ritiene che tale norma sia: 

ü  Illegittima in quanto in quanto innova il quadro normativo nazionale 
andando ben oltre la delega conferita dal Parlamento con l’Articolo 5 della 
Legge Madia 

ü  In contrasto con i principi fondamentali del nostro ordinamento in 
materia di liberalizzazioni delle attività economiche (Decreto Salva 
Italia e Cresci Italia) laddove opera una discriminazione che incide 
notevolmente sulla libertà di stabilimento e sulla concorrenza 

ü  discriminatoria tra operatori economici, essendo anche in contrasto con 
le direttive comunitarie sulle liberalizzazioni. 



 
Articolo 2 (Regimi amministrativi delle attività private) 
•  In merito al comma 2 che stabilisce che le attività non elencate possano 

essere ricondotte dalle amministrazioni a quelle corrispondenti nell’elenco 
dell’allegato Tabella A dandone pubblicità sul proprio sito istituzionale e al 
comma 6, che consente al Ministero per la Semplificazione e la pubblica 
amministrazione di emanare regolamenti per poter aggiornare periodicamente 
la Tabella A, si ritiene che tale disposizione violi i principi 
dell'ordinamento consentendo all'amministrazione di istituire regimi 
amministrativi specifici. 



 
Articolo 5 (Semplificazioni in materia di commercio) 
•  Con riferimento al comma 1 che abolisce la comunicazione al Comune 

competente per territorio della cessazione dell’attività degli esercizi di vicinato, 
nonché delle medie e grandi strutture di vendita, si evidenzia che avrebbe 
senso eliminare tale adempimento se il fascicolo d'impresa previsto nella norma 
cd. Statuto delle Imprese fosse pienamente attuato. Tuttavia, in assenza della 
circolazione delle informazioni tra enti Confimprese considera dannoso non 
avere una fotografia del tessuto commerciale, specialmente nei centri 
commerciali dove il ricambio è molto frequente e dove deve essere verificato il 
non superamento delle superfici autorizzate. 

•  Confimprese condivide la disposizione di cui al comma 2 che sopprime 
l’autorizzazione ed estende la SCIA in caso di apertura o trasferimento di sede 
degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande al pubblico in zone in 
cui il comune può prevedere il divieto o limitazioni all’apertura di nuove strutture. 
Tuttavia si riscontra assenza di coerenza nel trattare le medie strutture non 
alimentari – per le quali è prevista l'autorizzazione ed il silenzio assenso – e le 
medie strutture alimentari – per le quali il decreto introduce la SCIA unica. 
Pertanto, si propone l’estensione della SCIA anche alle medie strutture non 
alimentari. 



 
Articolo 6 (Semplificazione di regimi amministrativi in materia di pubblica 
sicurezza) 
•  Confimprese condivide la disposizione di cui al comma 2 che stabilisce che 

per le specifiche attività indicate in Tabella A, per le attività soggette ad 
autorizzazione di pubblica sicurezza la SCIA produce gli effetti, anche ai fini 
ispettivi, della stessa autorizzazione. 

 
 
 
 
 


